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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 15 settembre 2003 presentata da Carlo Luigi Caimi e confirmatari "Traffico aereo: le stelle stanno a guardare ma il Cantone no! - Come favorire la rinascita di un autentico traffico aereo regionale dal Ticino"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con le decisioni dell'Ufficio federale dell'aviazione civile (UFAC) del 22 agosto e 2 ottobre 2003 la situazione nel settore dell'offerta di mobilità aerea regionale da e per il nostro Cantone si è gravemente degradata al punto di arrischiare di non aver garantito nessun tipo di collegamento di linea sulla rotta Lugano-Ginevra, se non quello della nuova compagnia aerea "FlyBaboo" basata a Romandia, la cui concessione federale è stata rilasciata negli scorsi giorni (29 ottobre 2003). Più delicata è la situazione della rotta (SWISS) Lugano-Zurigo in quanto con il mancato riconoscimento, da parte della "Commissione ricorsi del DATEC", dell'effetto sospensivo all'entrata in vigore dal 1. novembre 2003 delle nuove restrizioni, l'UFAC ha dichiarato di essere disposto a valutare con la compagnia aerea nazionale la possibilità di comunque mantenere il collegamento: ciò significa che ad oggi non è purtroppo garantita la continuità dei voli da parte della SWISS.
1.
Situazione generale

Vale la pena di evidenziare quale sia il quadro generale nel quale si è sviluppata la situazione dei collegamenti aerei nel nostro Cantone negli ultimi anni.

La grande incertezza sul futuro a corto termine dei voli di linea è da ricercare nei seguenti fattori:

-
apertura del nuovo terminale della Malpensa e relativo spostamento della maggior parte dei collegamenti aerei continentali del sistema aeroportuale lombardo da Linate e Malpensa (1998);

-
11 settembre 2001 e la successiva crisi del sistema aereo mondiale;

-
fallimento della Swissair e nascita della "SWISS International Air Lines" con relativo riposizionamento strategico della compagnia aerea nazionale (fine 2001 - inizio 2002);

-
abbandono progressivo da parte della SWISS delle rotte finora assicurate in regime di "sostanziale" monopolio a Lugano-Agno. L'ultima fase di questa nuova strategia era stata annunciata ad inizio luglio 2003 e prevedeva il mantenimento del collegamento Lugano-Zurigo.

Tutti questi avvenimenti hanno portato ad una diminuzione dei passeggeri di linea a Lugano-Agno da quasi 400'000 annui (1995) a poco più di 220'000 (2002).

La nuova situazione venutasi a creare dal 22 agosto 2003 con la decisione dell'UFAC di adottare una serie di misure, volte a garantire una migliore sicurezza operativa dell'aeroporto con particolare riferimento agli atterraggi strumentali da sud, può essere considerata come l'ultimo avvenimento di un quadro che negli ultimi cinque anni si è sempre più degradato senza che fosse data la possibilità di intervenire in modo efficace.

2.
Sviluppo delle infrastrutture aeronautiche civili nel Ticino

Già nel Piano Direttore cantonale del 1990 l'Autorità cantonale, tra le prime a livello federale, approfondiva la tematica della mobilità aerea giungendo alla conclusione che, nella particolare situazione cantonale, fosse necessario sviluppare un sistema aeroportuale cantonale.

Viste le condizioni territoriali, ciò era possibile solo con una chiara ripartizione delle varie tipologie di aviazione tra Lugano-Agno e Locarno. Questo concetto, denominato "complementarità" tra i due scali, ha portato al "concessionamento federale" di Lugano-Agno nel 1996 quale "aeroporto regionale".

Solo successivamente la Confederazione nel "Piano settoriale dell'infrastruttura aeronautica - PSIA", adottato dal Consiglio federale nell'ottobre 2000, confermava a livello pianificatorio l'importanza dello scalo ticinese per garantire, assieme alla ferrovia ed alla strada, i collegamenti tra il nord ed il sud delle Alpi. 

L'affinamento dello PSIA, ora in corso e condotto dall'UFAC, ha toccato soprattutto gli aspetti ambientali. La pianificazione cantonale (PD 1990) e regionale (PTL) hanno portato alla ridefinizione del tracciato della nuova circonvallazione stradale di Agno-Bioggio. Questa decisione, presa nell'ambito dell'aggiornamento del PD, d'intesa con le Autorità locali e regionali (Commissione regionale dei trasporti del Luganese), è stata confermata dal Parlamento nel 2002.

Nel frattempo, nell'ambito delle revisione generale del PD cantonale, è in fase di aggiornamento  la "pianificazione settoriale" degli aeroporti ticinesi.

In quest'ambito sono stati assegnati dei mandati a due importanti studi di consulenza (Institut du Transport Aèrien - ITA di Parigi e Matthey&Team di Lugano ponendo l'accento sull'integrazione del sistema aeroportuale cantonale, in quello nazionale e continentale, con particolare attenzione allo sviluppo a medio-lungo termine (2015 - 2020) delle relazioni più importanti da Lugano-Agno: quelle assicurate dal 1980.

Le indicazioni di questi studi, confermano le ipotesi della Confederazione (PSIA). L'aviazione regionale europea, dopo un ventennio di crescita, si evolverà con tassi di crescita e modalità legati alle specificità regionali. Per il nostro Cantone si può pensare al mantenimento di un aeroporto regionale che non raggiungerà i volumi di traffico prospettati negli anni novanta, che davano a Lugano-Agno un tetto di sviluppo di ca. 700'000 passeggeri all'anno.

3.
Quesiti posti nella mozionE

3.1
Ruolo dell'Autorità cantonale

A differenza degli altri due vettori di mobilità (ferrovia e strada) il Cantone non ha particolari competenze, se non quelle di coordinare questo settore nell'ambito dell'ordinamento territoriale.

Il ruolo principale, a fianco della Confederazione come "Autorità di controllo", spetta infatti alle compagnie aeree e agli esercenti degli aeroporti. 

Dato che lo scalo più importante per l'aviazione commerciale del nostro Cantone è quello della Città di Lugano, al Cantone, nell'iniziale fase di grande crescita delle attività (1980 - 2000) è rimasto il compito di seguirne lo sviluppo cercando di limitarne gli effetti collaterali negativi, laddove ve ne fossero. 

Non ci si è però limitati al semplice ruolo di accompagnamento. Va infatti evidenziato come il ruolo dichiarato più volte dall'Autorità cantonale, negli scorsi anni, si basa sull'ipotesi di sviluppare con la Città di Lugano un rapporto privilegiato per la gestione dello scalo, che tenga conto dell'Aeroporto cantonale di Locarno. 

Questo preciso assunto è chiaramente limitato dall'attuale situazione finanziaria che non permette di allocare importati risorse finanziarie su nuovo compito.

3.2
Investimenti strategici cantonali a breve e medio termine

L'attuale situazione di Lugano-Agno non richiede solo investimenti per coprire eventuali disavanzi d'esercizio dello scalo, ruolo a nostro avviso che dovrebbe essere prioritariamente assunto dal gestore e per il quale il Cantone ha dichiarato la propria disponibilità. Fondamentale saranno le misure volte a migliorare le condizioni operative e la sicurezza d'esercizio, tema sul quale si è d'accordo con le Autorità federali, a parte la tempistica imposta.

In questo campo l'Autorità cantonale ha assunto un ruolo molto importante nella coordinazione con l'Autorità federale, con gli altri Cantoni e con la compagnia aerea nazionale.

Prova ne sia che la Presidenza della "Conferenza dei Cantoni con aeroporti aperti al traffico di linea" promossa dal Consigliere di Stato del Canton Ginevra, On. Carlo Lamprecht, è stata assegnata dall'inizio al nostro Cantone.

Investimenti strategici cantonali specifici nel settore della gestione diretta della mobilità aerea non sono previsti. Come nelle altre nazioni europee l'eventuale intervento dello Stato in una strategia di questo tipo può essere attivato dalla Confederazione: in quest'ottica l'Autorità cantonale ha appoggiato la proposta di esentare dal prelievo dei dazi i carburanti dei "voli interni".

Il Cantone si concentrerà su settori dove sussistono delle concrete possibilità di intervento, da una parte, e dove sono ipotizzabili tangibili risultati a corto termine. Si pensa, in particolare, al mantenimento dei qualificati posti di lavoro finora assicurati dalle decine di collegamenti giornalieri di linea con il resto della Confederazione e dell'Europa.

Il sostegno del Cantone non è finalizzato però al corto termine ed alle compagnie aeree, ma si concentra sulle misure strategiche volte a definire le condizioni quadro nel quale l'aeroporto luganese può continuare a sviluppare, o perlomeno a mantenere, le proprie attività. 

Per gli aspetti economici gli imprenditori interessati a creare un'attività nel settore dell'aviazione potranno beneficiare delle prestazioni di incentivo all'assunzione, che prevedono la concessione di un contributo alla copertura totale degli oneri sociali a carico del datore di lavoro per ogni nuovo impiego creato, durante un periodo massimo di 24 mesi. Questa misura cantonale potrebbe favorire il mantenimento dei posti di lavoro ora SWISS e che potrebbero essere assicurati da una nuova compagnia aerea basata a Lugano-Agno. La decisone dell'UFAC ha avuto pesanti ripercussioni su questa compagnia perché basava il suo progetto sul velivolo Saab 2000, cioè il velivolo che ha garantito la maggior parte dei collegamenti aerei di linea allo scalo sottocenerino dal 1995 in poi e che si è visto dichiarare "non conforme" alle nuove esigenze delle norme europee entrate in vigore nel 1998.

Pensiamo in particolare alla decisione cantonale, impegnativa dal profilo finanziario, di rivedere il tracciato della nuova circonvallazione Agno-Bioggio per ottemperare alle nuove esigenze tecnico-operative in termine di maggior lunghezza pista (ora: 1'350 metri - richiesti: almeno 1'600 metri).

Se si sommano i vari contributi sui quali il Cantone sarà chiamato a partecipare nel prossimo decennio si supera, probabilmente,  la decina di milioni di franchi. È difficile ipotizzare ad un investimento superiore, visto che il settore deve comunque mantenere una sua indipendenza operativa, nella quale il Cantone - ma anche la Confederazione - giocano un ruolo secondario.

3.3
Collaborazione tra le varie Autorità

A livello politico l'ottima collaborazione tra il Consiglio di Stato, il Municipio di Lugano, le Autorità regionali ed il Gruppo parlamentare alle Camere federali, istituitasi da qualche anno, ha dato prova, a nostro avviso, di forte coesione. L'efficacia dell'operato va però messa in relazione con le difficoltà d'ogni tipo, messe in campo dall'Ufficio federale dell'aviazione civile in un momento di crisi generale del settore del trasporto aereo.

A livello operativo da qualche anno il nostro Cantone, come tutti gli altri Cantoni della Confederazione con un'importante presenza dell'aviazione civile nel sistema socioeconomico, ha istituito la funzione del "delegato cantonale per l'aviazione civile" nello staff dei Servizi generali del Dipartimento del territorio. 

Questa funzione occupa, a tempo parziale, un collaboratore che assicura la necessaria coordinazione tecnica tra i vari servizi dell'Amministrazione cantonale, le Autorità locali, le Autorità regionali e la Confederazione.

Il Consiglio di Stato intende perseguire l'obiettivo di assicurare un'ottimale collegamento  con le aree urbane più importanti della Confederazione. Si privilegiano quindi i sistemi ferroviario, stradale ed aereo. Questa configurazione a causa dei miglioramenti dell'offerta ferroviaria (dopo il 2015), potrà variare a medio lungo termine. Per il futuro immediato sarà comunque necessario mantenere dei collegamenti aerei con le principali città svizzere (Ginevra, Berna e Zurigo) e frequenze.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella
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